Anno XXIII. 


In Provincia e in tutto il Regno ,, 2 
Un numero separato costa Centesimi dieci. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia dell’ 8 dicembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

R. decreto 20 novembre, col quale 
sono pubblicate nella provincia di Ro- 
ma le disposizioni relative al lotto 
vigenti nei Regno. 

Nella provincia di Roma il prezzo 
minimo di ogni biglietto sarà di cen- 
tesimi venti, ed 11 limite entro cui de- 
vono contenersi i giuochi di estratto 
sarà di pezzi trentamila. 

È iostituta in Roma una direzione 
centrale per l' amministrazione del 
lotto. 

La Direzione generale dei lotti in 
Roma e la Direzione centrale del lotto 
in Firenze, sono sopresse. 
Continueranno a farsì in Firenze le 
estrazioni settimanali del lotto, alle 
quali assisterà in luogo del direttore 
1’ intendente di finanza. 

Le disposizioni contenute nel presente 
decreto avranno effetto dal 1° mar- 
20 1871. A 
R. decreto col quale sono pubblicati 
nella provincia di Roma © decreti re- 
gi relativi alle Casse per gli invalidi 
della marina mercantile. 

R. decreto con cui è pubblicato nella 
provincia romana, a cominciare dat 
1° gennaio 1871, il Regio decreto, che 
prefigge ì termini per la denunzia e 
ia presentazione alle capitanerie di 
porto degli atti traslativi e dichara- 
tivi delia proprietà delle navi. 

Gli Statuti della Banca Romana ap- 
provati col R. decreto 2 dicembre 1870. 
Disposizioni nel personale dell’ eser- 


| cito ed in quello de' notai. 


— E quelia del 9 portava: 

Un decreto che approva una tariffa, 
al medesimo annessa, por la vendita 
dei tabacchi estori; e nella sua parte 
non ufficiale reca uua relazione della 
Commissione istituita fin dal 15 mar- 
z0 1870 dai ministri dell'interno © 
della pubblica istruzione pel riordina- 
mento degli archivi di Stato. 


L'OPUSCOLO 
DEL DOTT. GIOVANNI GATTELLI 


(Continuaz. vedi N. di iorî) 


Nella repubblica un potere chia- 
mato costituente che è la più larga 


- emanazione della volontà delle diverse 
‘classi pone una legge fondamentale, 


la quale intende riassumere i bisogni, 
e le aspirazioni nazionali di una certa 
epoca, e questa legge resta a canone 


sacro per l'avvenire, non già come il 


Diritto stesso ma come la sua formol: 


‘ Presso alcuni popoli è preveduta la 


sua riforma, presso altri no: ma sem- 
pre essa si costituisce a interesse sta- 
bilito d'un partito, e ad oggetto di 
lotta da parte di un altro. Invece nella 
monarchia, può anche avvenire cho 
questa legge fondamentale sia pro- 
posta dalla Regalità ed accettata dal 
popolo, e attorno ad essa così od altri- 
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CT |° Estero si aggiungono le maggiori spese postali. } 


pubblica 
mus. È tatti i Giorni 
eceettuati 

i Festivi 


menti creata, ma in ogni modo con- 
sacrata nel suo nascere dai voti po- 
polari, si raggruppano del pari dei 
grandi partiti che si battagliano senza 
posa, e dalla forza dei quali dipende 
ogni stabilità di reggimento. 

Dire in astratto se sia da augu- 
rarsi il trionfo di chi oppone alle leggi 
fondamentali la necessità di ognor ri- 
temprarle giusta lo spirito dei nuovi 
tempi è cosa troppa ardua. Quelle 
leggi formano l’espressione fedele della 
vita di un popolo; e rimangono norma 
logiga ed efficace dei suoi atti futuri, 
fino a che questa vita non abbia cam- 
biato di attività, di costumi, di tenden- 
ze. Gli è vero bensì che la vicenda 
storica degli eventi, come onda che si 
rincalza incessante, viene a trasfor- 
mare successivamente le idee e i sen- 
timenti degli uomini, e che quindi con 
pari cammino dovrebbe progredire la 
legge che ne dev' essere lo specchio. 
Ma i mutamenti della vita e dei bi- 
sogni di un popolo non sono mai ra- 
pidi e spiccati; il perchè la riforma 
legislativa dev'essere un lavorio lento 
ed insensibile che li segua sempre e 
non mai li preceda. Laonde la miglior 
legge fondamentale sarà quella che 
nelia larghezza dello sue disposizioni 
lasci luogo a svolgimento di nuove 
libertà senza pericolo delle già esi- 
stenti, seguendo un progrosso senza 
soste ma senza trambusti, e consuo- 
nando sempre colla condizione degli 
nomini che è destinata a reggere. 

Sotto questo solo ed unico aspetto 
può misurarsi la bontà prevalento del- 
le forme di governo che muovano da 
principî di libertà, quindi è in questo 
campo che deve farsi il cimento delle 
istituzioni repubblicano colle monar- 
chiche. E intauto vediamo che la pri- 
ma que: lla diversa origine de- 
gli Statuti nella monarchia e nelia re- 
pubblica non ha importanza alcuna. 
Oltrechè vi ‘ono monarchie che lh 
accettarono e non li proposero, tali 
Statuti partono sempre dal ricono- 
scimento della supret 
polare; vi può essere 
giera contraddizione di termini, ma sif- 
fatto spirito ne è incontrastabile. Ora 
occorre invece considerare che in una 
costituzione rappresentativa vi sono 
due grandi problemi a risolvere: quali 
debbono essere i rapporti fra il corpo 
rappresentativo e il popolo che gli 
affida un potere su di sè, e quale rap- 
porto debba avere il governo eseen- 
tivo in confronto del corpo rappre- 
sentativo. 

Nel primo di questi problemi noi ci 
troviamo di fronte all’obbiezione che 
nella monarchia la rappresentanza na- 
zionale non ha un assoluto potere le- 
gislativo, come è invece nella repub- 
blica. Se non che bisogna esaminare 
profondamente la prerogativa del refo, 
o come lo Stahl vuole che piuttosto si 
dica, la necessità dell’assenso del Re 
perchè un progetto di legge diventi 
legge. La separazione dei poteri è una 
bella teorìa, ma fra essi vi sono delle 
affinità così strette da non potersi tra- 
durre in pratica; e così il potere le- 
gislativo ha dei rapporti troppo im- 
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AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 

Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza 
s' intende prorogata |’ associazione 

Le inserzioni si ricevono a Centesimi 20 la linea, e gli 
Apnonzi a Centesimi 15 per linea. 

L° Ufiicio della Gazzetta è posto in Vi 


orgo Leoni N. 24. 


mediati col capo del potere esecutivo, 
perchè possa negare a questi ogni 
partecipazione al proprio lavoro. Se 
ad un uomo viene affidata una legge 
per l'esecuzione, bisogna ch'egli viva 
persuaso della sua bontà, altrimenti 
come dice il Constant, « ogni nuovo 
< inciampo gli sarà di segreto trionfo: 
non è proprio dell’uomo il molti- 
plicare gli sforzi per vincere una 
resistenza che è in favore della sua 
opinione; impedire che gli uomini 
agi-cano è già molto arduo; costrin- 
gerli all’azione è impossibile; e se 
ciò è vero rispetto agli individui che 
non sono investiti di alcun potere, 
tanto più lo sarà dei depositari di 
« una grande autorità ». D’ altronde 
per quanta importanza si annetta alla 
sanzione reale, è certo che la moralità 
positiva e politica del pacse saprà 
sempre impedirne l'abuso. Nelle gran- 
di questioni il Re non appone 1l suo 
veto che allorquando sente di non 
contrastare all'opinione pubblica, que- 
sto elemento popolarissimo che in 
tutte le ottime costituzioni è là. per 
assicurare il carattere democratico del 
governo. Che se taluno credesse più 
formidabile e meno logico i! diritto 
di scioglier le camere, rispondiamo 
che mentre gli abusi troveranno sem- 
pre lo stesso freno, giova assai ed è 
pregio singolare della monarchia sulla 
repubblica che un siffatto mezzo sia 
consentito per ristabilire quell’ accordo 
che potesse esser rotto #ra il corpo 
rappresentativo ed il paese; e anche 
all'infuori di questo caso dice. otti- 
mamente il Cherbuliez che il potere 
esecutivo deve potersi appellare ai cit- 
tadini tutti delle contestazioni insorte 
fra esso e le Camere. Questa dissolu- 
zione non è dunque mai un oltraggio 
ai diritti del popolo; anzi se le ele- 
zioni son libere, è un appello ai suoi 
diritti in prò de’ suoi interessi. Cho se 
poi non vi fosse la libertà delle ele- 
zioni non vi sarebbe nem meno sistema 
di rappresentanza. (continua) 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 14 dicem.—Presid, Bianeneri 


La seduta è aperta alle ore 3 112 
colle solite formalità. 

Vari deputati prestano giuramento. 

Pres. annunzia le dimissioni dell'on. 
Martinelli Massimiliano. 

È quindi dichiarato vacante il col- 
legio di Badia. 

L'on. Sella scrive che opta per il 
collegio di Cossato. 

Rimane quindi vacante il collegio 
(1°) di Torino. 

L'on. Bacchia, eletto in due collegi, 
dichiara di optare per Udine. 

Rimane quindi vacante il collegio 
di Montagnana. 

Pres. annuazia l'esito della vota- 
zione per la nomina della Commissione 
del bilancio. 

Si dà lettura di una proposta del- 
l'on. Fava per lo ristabilimento degli 


Comitato pri 
Civinini ricorda che fra i progetti 
presentati ve n'è pure uno di maggiori 
spese, e fra i vari titoli si aceenna 
anche quello derivante da rate di ric- 
chezza mobile non riscuotibili. Vor- 
rebbe che questo progetto fosse di- 
scusso d'urgenza perchè vi sono molti 
contribuenti che aspettano ansiosa- 
mente una decisione in proposito. 

Vorrebbe dunque l'oratore che il 
presidente sottoponesse immediatamen- 
te questi progetti al Comitato, 

Sella vorrebbe invece che quel pro- 
getto, come pure quelli relativi al da- 
zio consumo da estendersi alla pro- 
vincia romana, alla cessione della dar- 
sena di Genova a quel municipio, ed 
al riparto dell'imposta fondiaria nelle 
Province liguri e piemontesi vengano 
rinviati alla Commissione generale del 
bi lancio. 

Questa proposta è approvata. 

Sella presenta il progetto per l’uni- 
ficazione dei debito pubblico pontificio. 

La Camera stabilisce che l'on. Fara 
svolgerà 31 suo progetto nella prossi- 
ma seduta della Camera. 

Si dà leitura di un elenco di ele- 
zioni delle quali la Giunta propone 
l’ approvazione. 

La stessa Giunta scrive che il com- 
mendatore Luzzati eletto nei collegi 
di Oderzo e Piove non avendo l'età 
presdritta per essere deputato, quer 
due collegi vengono dichiarati vacanti. 

Viene pure annullata l'elezione del 
collegio di Ragusa (duca di Cesarò). 

La Giunta per le elezioni propone 
che per l'elezione di Mercato San Se- 
verino venga rimesso il ballottaggio 
fra l'on. Mattia Farina ed il sig. Ge- 
rardo Mussi, perchè fu constatato che 
l'ufficio di presidenza errò nella nu- 
merazione dei voti. 

Ercole non erede valid 
giona, e vorrebbe che l' 
annullati 

Puecioni (relatore) dice che l'on. 
Mattia Farina fu proclamato deputato 
a primo scrutinio, mentre non aveva 
ottenuto il terzo di voti del numero 
degli eiettori iscritti. Bisogua duoque 
non defraudare gli elettori che libe- 
ramente e regolarmente diedero i loro 
voti, del diritto che hanno di proce- 
dere al hallottaggio. E tanto più bi- 
sogna porre gli elettori nel primiero 
stato, Inquantochè essi non possono 
essere tenuti responsabili deli’ errore 
fatto dali’ ufficio di presidenza. È una 
questione di massima che bisogna ri- 
solvere in questo senso per non dare 
adito alla possibilità che in altre ele- 
zioni un ufficio di presidenza, il quale 
veglia fare annullare una elezione, 
proclami eletto a primo scrutinio un 
deputato che non avesse ottenuto it 
numero di voti richiesto dalla legge. 

Parlano ancora in mezzo alla 
sattenzione della Camera gli on. Sa- 
Iaris, Ercole e Nicotera. 

La Camera respinge quindi alla qua- 
si unanimità la proposta Ercole per 
l’annuilamento della elezione di Mer- 
cato Sanseverino. 

Essa approva quindi la proposta 
della Giuata perchè in quel collegio 
si proceda al ballottaggio. 

Presidente annunzia che | on. Fer- 
rari eletto a Gavirate e Como (1* col- 
legio) opta per Gavirate. 

Rimane quindi vacante il collegio 
di Como (1°). 

La seduta è sciolta alle ore 4 12. 


questa ra- 
ezione fos 


Gli uffizi del Senato, nelle riunioni 
che tennero il 10 e 19 corrente, pre- 
sero ad esame i seguenti disegni di 
legge, e nominarono a commissari pei 
medesimi : 

1° Incompatibilità parlamentari: i se- 
natori Marzuzechi, Lauzi, Mamiani 
Amari professore, e Farina; 


2° Stato degli impiegati civili i se- 
natori Des Ambrois, Caccia, Cantelli, 
Poggi e Tonello. 
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3° Modificazioni alla legge sui di- 
Fitti spettanti agli autori delle opera 
dell'ingegno del 25 giugno 1865. n 
2337; i senatori Astengo, Sappa, Ar- 
rivabene, Amari prof. e Scialoia'; 

4.° Abolizione dell' onere del vagan- 
tivo nelle provincie di Venezia © di 
Rovigo: i senatori Giustiniani, Tecchio, 
Pasolini, Miniscalchi Erizzo è De Fo- 
resta; 

5° Riforma della Guardia Nazionale: 
i senatori di Cossilla Menabrea, Pe 
poli Carlo, Manzoni T. e Alfieri. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Apprendiamo che sei 
maggiori-generali dell'esercito, fra i 
quali il generale Pallavicino, sono 
stati promossi al grado di luogotenente- 
generale. 

— Sembra che, appena licenziata la 
seconda categoria della classe 1848, 
Verrà chiamata sotto le armi un' altra 
classe di seconda categoria, ngual- 
mente per un periodo di 49 giorni. 

— Il giorno în cui arriverà sotto le 
armi la nuova leva, troverà intieramento 
organizzati i nuovi comandi di distretto 
per riceveria. 

— Dicesi che il professor Dall'On- 
garo sia per esser ‘nominato soprin- 
tendente dei Musei e delle Gallerio 
pubbliche di Roma. 


TORINO — È morto ieri alle 11 112 
il generale Danesi, comandante in 
capo la guardia nazionale di Torino. 

— Leggiamo nella Gazzetta del Po- 
polo : 

Probabilmente neîla giornata di po- 
Sdomani sarà presentato al re di Spa. 
gna, da apposita commissione, un 
elegante Album contenente i ritratti 
di tutti coloro che furono invitati al 
Ballo in costume dato a Torino dalla 
duchessa d' Aosta. 

«— Credes: che quanto prima avrà 
luogo l'invio a Roma d' uno squadro- 
ne di allievi carabinieri, 

A rimpiazzarli saranno inviati a 
Torino più di duecento dei nuovi ca- 
rabinieri aggiunti, creati con recente 
decreto. 


PAVIA — Leggiamo nel Patriota 
di Pavia: 

Molti dei giovani pavesi che si re- 
carono in Francia per combattere sotto 
Garibaldi, sono già ritornati o trovansi 
în viaggio. 


NOTIZIE ESTRAE 


La Freie Presse del 12 ha i seguenti 
dispacci. 

< Berlino, 11. -- Ufficiale. — Il go- 
geralo Manteuffeli annunzia che Dieppe 
venne oceupato dalle truppe del suo 
esercito la sera del 9 dicembre. Una 
parte della divisione ferroviaria di 
campagna insieme a 50 uomini di fan- 
teria venne sorpresa e catturata ad 
Ham. 

« Lo Stautsanzeiger annuncia che il 
re riceverà a Versailles Ja deputazione 
che gli recherà l’ indirizzo votato dal 
Reichstag. 

< La deputazione partirà fra pochi 
giorni. 

< L’Aja, 1. — La dimissione del 
ministro degli esteri, Roest di Lim- 
burg, venne accettata. Egli cessa dal 
suo ufficio col 12 corrente, ed è prov- 
visoriamente sostituito dal ministro 
della guerra di Mulken. 


_ _ T_ _ rr 
CRONACA LOCALE 


Pubblico Ornato, — Abbiamo 
varie volte parlato della tabella mon- 
stre che un’ Agenzia d'assicurazione, 
sciente e consenziente la locale Com- 
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missione d’ornato, aveva appeso, con 
poca rispettò delle buone regole del- 
l’ ornato stesso, sopra una delle’ porte 
del caffè posto nel fabbricato del Tea- 
tro comunale, e ci siamo quindi la- 
gnati perchè detta Commissione avesse 
dato per ciò il proprio assenso, 0 per 
lo meno non si pensasse a rivocarlo 
da chi era in diritto di farlo. 

Oggi però vedendo con piacere non 
più maculata da quella vituperevole 
insegna la bella architettura del Teatro, 
gi dobbiamo lodare con chi ne procurò 
la rimozione, e in pari tempo far voti 
‘che non abbiano ancora a verificarsi 
Sconci simili al già lamentato. 


RBorghi iersera il sig. 
Emilio Guillaume ci fornì con savio 
accorgimento una variata e amenis- 
Sira rappresentazione con degli ar= 
tisti nuovi. 

Noteremo fra questi i bravi fratelli 
Hadwin atleti, giunastici, suonatori di 
Violino, d: campane e ‘di mandorla, 
ghi arditi giovinetti Salvonaschi e Se- 
Tafiuo cavallerizzi e ginnastici, e il 
distiato cavalterizzo Orazio Filipuzzi 
giovine pieno di fuoco, di slancio e 
cha sui cavallo a dorso nudo esegui» 
sce salti mortali con somma facilità 


ed una temerità unica piuttosto che 
rara. 


Ti pubblico sempre numeroso fu di 
tutti questi è degi: altri non nomi- 
nati, per ainor di bi appieno con- 
tento e soddisfatto. 

Stasera vi sarà rappresentazione. 

UFFICIO. DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


15 Decembre 1870. 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 
Nari-Morti — N. 1 


AlarRIIONI — ellini Odoardo di Vincenzo, 
auni ttiere, colibe, con Zanzi Ca- 
na di Ferrara, d'aoni 26, nubil 

Monti — Basili Gaetano di Ferrara, d'anni 60, 


Minori agli anni sette — N. 2. 
(Inserzione a payamento ) 
QUGPTERLI AA: 


Ai Posteri 


Lo Studente Ferrarese BRUTO 
BENAZZI moriva sotto Digione di 
Francia eroicamente combattendo 
— a fianco del proprio padre Pla- 
cido — per la Republica Um. 
versale. 


Alcuni colleghi deli’ estinto. 


Ferrara 15 Dicembre ASTO. 


Varietà 


Carte di ita. — La Direzione 
generale delle Poste ha pubblicato il 
seguente avviso: 

Nella ricorrenza del Capo d'anno, 
solendosi spedire per mezzo della P. 
sta una grandissima quantità di bi 
glietti di visita, sì rammenta al pub- 
blico che, per aver corso colla fran- 
catura di 2 centesimi stabilita per lo 
stampe, ì biglietti di visita debbono 
essere posti so/{o fascia, oppure entro 
buste nom chiuse, non essendo ammesse 
le buste suggeliate anche se abbiano 
gli angoli tagliati, e non contenere 
aleuna indicazione manoscritta. 

Si rammenta pure che tutti indi- 
stintamente i biglietti di visita diretti 
all'estero debbuno essere posti sotto 
fascia per godere della francatura ri- 
dotta, stabilita per le stampe. 


EI traforo del Monce o 
— In data del 14 corrente, il Monitore 
delle strade ferrate scrive: 

La grand'opera del traforo delle 
Alpi si avvicina proprio al suo ter= 
mine. Oggi che scriviamd.non vi sono 
più che 60 metri circa di roccia da 


“ 
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perforare, per cui non vi ha dubbio 
che per il Natale l' intera galleria po- 
trà essere percorsa in tutta la sua lun- 
‘ghezza. Le esperienze fatte ripetuta- 
mente coi diversi istrumenti scientifici 
mon lasciano alcun dubbio che l' in- 
contro si dovrà effettuare con la mas: 
sima precisione. Gli operai del Nord 
e del Sud sentono distintamente i col- 
pi dei loro martelli, e pieni d' entu- 
siasmo contano ormai i giorni e le 
ore che li separono dal solenne mo- 
mento in cuì potranno stendersi re- 
ciprocamente la mano. 


Scomparsa di un’ Isola. — 
Nel Morning Advertiser sì legge: 

Si annunzia che nel Pacifico ebbe 
luogo un fatto dei più straordinari. Il 
capitano Piock, comandaote la barca 
Adolfo, in viaggio da Iquique per Lon- 
dra, racconta che al suo passaggio alle 
muove iso:e Ebridi si è accorto che 
l'isola Aurora è interamente scom- 
parsa. Non ne resta la menoma traccia 
nel punto dell'Oceano in cui si trovava. 

L'isola Aurora era la più vasta delle 
nuove Ebridi, e la più fertile. Essa 
aveva circa 36 miglia di lunghezza e 
5 di larghezza. Si è sempre saputo che 
anna è Ambrim contenerano vulcani, 
ma si sopponeva generzimente che le 


altre, fossero paco sosuette all'azione 
vulcanica. Come e quando l'isola Au- 
rora e i suoi abitanti siano stati in- 


ottiti nel Pacifico !o st ignora fino 
A questo momento, ma senza dubbio 
il capitano Piock potrà fornire mag- 
giori ragguagli sulla catastrofe al suo 
ritorno in Inghilterra. 


Orribile delitto — Alla Pro- 
vincia di Bergamo del 12 scrivono: 

Una ragazza di Bottanuco, bella, 
buona, di soli 14 anm, orfana, sparita 
da casa dei parenti il giorno 8, men- 
tre la si credeva presso una famiglia 
di amici fu ata ieri, dopo due 
giorni, cndavero deforme, in un ca- 
sello di frondi per posta d’ ucceliatori 
in un campo lontano dal paese. Ave 
va il corpo nudo, orrib: mante trafitto 
da 27 colpi di falcetto, una gamba ed 
un braccio staccati, 1 petto aperto e 
trattone il cuore e le 
tate lontano. 


viscore, e get- 


(Comunicato) 


BIFEIDA 
pervenuto a cognizione del sottoscritto che si 
spaccia costi un empiastr- qurlunque, tendente 


a falsare la sua Vera Tela all Arnica, 
si fa un dovere di avvertire di ciò il pubblico , 
a scanso di mistificazioni | che la sola vera 
Tela Arnîca porta sul verde euveloppe la 


firma autografa del sottoscritto 
O. GALLEANI 
Farmacista di Milano, Via Meravigli, 24. 


(3) VERA TELA ALL’ARNICA del Farmacista 
©. Gallcani , Milano, Via Meravigli ( Far- 
macia 24). — Questa Tela è il più attivo ed 


efficace rimedio per distruggere i calli, i vecchi 
indurimenti della pelle, per togliere la infiam- 
mazione dei piedi causata dalla traspirazione , 
per levare i così detti orchi di pernice , le a- 
sprezze della cute, e per guarire le ferite , le 
contusioni » le affezioni reumatiche è goltose» 
mon che le nevralgie, e come sedativo uelle do- 
glie nervose locali e nelle seiatishe. 

Come ben dice la Gazzetta Medica della Lom- 
bardia IT ottobre 1865: “ Non bisogna con- 
», fonderla con un cerotto, proveniente da certi 
7 stabilimenti che viene battezzato con questo 
7 nome, ed a cui si attribuiscono portentosi 
% effetti. Quello non è che cerotto semplice , 
” ossia oxilleon , di cui si vuole farne una pa” 
7 nacea ; soliti segreti messi in voga dalla cu- 
7 pidigia ,.. Sino dal primo giorno che si ado- 
Dera questa Tela se nc prova sensibile sollievo, 
col continuato uso la completa guarigione. 

La vera tela all’ Arnica del farmacista Gal- 
Heani deve portare la firma del. preparatore 
fatta a mamo. — Costo scheda doppia franca 
per posta nel regno L. £. 20. 


Ultime 


L’ Opinione d' oggi reca: 

La Giunta pel trasporto della capi- 
tale si è costituita. Ha nominato a 
presidente l'on. Carutti, a_ segretario 
l'on. Guerzoni. Essa ha invitato a re- 
carsi nel suo seno gli on. ministri 


dell' interno, della finanza e dei la- 
vori pubblici. 

Da quanto ci si annuazia, si avrebbe 
intenzione di proporre che il termine 
di tre mesi pel trasporto della capi- 
tale decorra dalla promulgazione della 
legge. 


La maggioranza ha tenuta iersera, 
14, una riunione, alla quale interven- 
nero circa 75 deputati. Essa ha deli- 
berato di costituir un Comitato di no- 
ve, affinchè provveda a radunarla 
quando occorra ed a dirigere le discus- 
sioni. 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 13. — Zurigo 14. — Un di- 
spaccio urliciale annunzia che i prus- 
sioni hanno vccupato Coutres e Moa- 
trichard. 


li HMonitore dice che i rinforzi che 
vengono dall’est e dall'ovest sì man- 
dano a: generali francesi onde ren- 
dere inespuguabili alcum punti 1m- 
portanti. 

I rinforzi sono divisi fra le due ar- 
mate della Loira. Frequeuti combat- 
umenti tra ì diversi corpi d’armata 
che trovansi in presenza su la lunga 
linca da Mans fino al di là di Vierzon. 

Berlino 14. — La Corrispondenza 
Provinciale dice che 11 bombardamento 
di Parigi non è incominciato. Non si 
possono dare spiegazioni circa i fatti 
Od intenzioni seuza compromettere il 
piano di guerra. Devesi aver fiducia 
che circa a Parigi nulla si dimenti- 
cherà quando giuvgerà il momento ; 
ciò è necessario per assicurare com- 
pletamente il deila guerra 
per ii pressato e pi vamire. 

Intorso al Lussumburgo la Corri 
spundenza conferma cho 1 governo fe- 
decaie riservasi piena liberià d'azione. 

Huvre 14. — Trentamila francosi si 
avanzavo per impedire ia marcia dei 
prussiani sopra Havre. Credesi che i 
prussiani abbandonerazzo l'idea d'at- 
Havre. 

Notizie di St. Malò e del Nord Ovest 
della lrancia constatano dappertutto 
la crescenta energia. Forze considere- 
voli con materiali da guerra e cavaili 
sì avanzano per raggiungere l’armata 
della Loira. 

Bordeaux 14. — (Sera) Ignorasi an- 
cora li risuitato deil' attacco dei prus- 
sian contro Blois. La vallata di Cher 
è pena di corpi prussiani da Vierzou 
fino a Montricard. Altri corpi oceu- 
pano la riva sinistra della Loira. Un 
dispaccio ministeriate ai prefetti dice: 
Nuiia di nuovo dalla Loira. Confer- 
masi che il nemico ha sgombrato il 
wiaagoio Verneuil, Brezolles e Dreux. 
Dieppe è libera sino dal 10. Nella 
Senna inferiore, sembra che il nemico 
vada retrocedendo. 

Bordeaux 14 (sera), — UMciale — 
Si ha da Havre 14 che rimarcavasi 
deciso il movimento di ritirata nel- 
l'armata che investiva Havre e che 
dispouevasi ad attaccarla. Ci viene se- 
gnalata da tutte le parti una ritirata 
precipitosa del nemico. 

Caen 14. — Stamane è caduto un 
pallone a Honfleur con dispacei che 
sì spedirono a Bordeaux. 

Bordeuur li. — È 
annunziano alcuni 
Governo francese abbia meusato di 
partecipare alla Conferenza per la 
questione d' Oriente. Le potenze neutre 
comprendono che la Francia è neces- 
saria nel concerto europeo, e si preoc- 
cupano di trovare il modo per facili- 
tare la partecipazione del Governo 
francese alla Conferenza. Esse com- 
prendono la difficoltà di ottenere que- 
sto risultato nello stato attuale, per- 
chè il Governo prussiano ha sempre 
preteso di non poter trattare col Go- 
verno della difesa nazionale, finchè 


ta 


inesatto come 
giornali, che 1l 


non venga eletta la Assemblea Co- 
stituente. 

Le potenze neutre adunque sono 
disposte a fare nuovi passi per l’ armi» 
stizio col vettovagliamento di Parigi. 
È però inesatto che Gambetta, come 
affermano alcuni giornali esteri, abbia 
fatto alcun passo di questo genere. 

Lilla 13. — Dicesi che Faidherbe 
abbia ripreso La Fere facendo 850 
prigionieri. Si ha da Parigi in data 
10 che i timori relativamente ai vi- 
veri sono infondati, le farine sono 
abbondanti. 

Vienna 15. — Assicurasi che 1° Au» 
stria invierà alla Conferenza il conte 
Appony. Potocki ritornò da Pesth sen- 
za recare alcuna soluzione della crisi 
ministeriale. 

Scrivono da Pest alla Neue Presse 
che 1° Austria non ravvisa Ja questione 
del Lusemburgo tanto seria quanto la 
questione del Mar nero non toccando 
direttamente gli interessi dell’ Austria, 


L’ Abenpost smentisce le vendite di 
oggetù d’ armamento alia Francia. 

Washinghton 13. — Bitler presentò 
alla camera dei rappresentanti la 
petizione di 200 cittadini di Giocester 
che pregano il congresso di doman- 
dare un’ indennità per le perdite ca- 
gionate dal Canadà ai pescatori ame- 
ricani e dichiarino come misura di 
rappressaglia di non volere più rap- 
port commerciali col Canadà. La pe- 
timone fu rinviata al Comitato degli 
affari esteri. 

Londra 13. — Cons. inglese 91 318; 
Italiano 55 118. 

Nuova York. — Oro 10 314. 
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AAMDNZIO GIO DIZIA LI 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 


(Seconda Inserzione) 


Sopra istanza del signor Cav. Avv. G. C. 
Ferrarini domiciliato a Ferrara, rappresen 
tato dal Procuratore Avv. Leone Ravenna di 
Ferrara, il Regio Tribunale Civile di Ferrara 
stessa mediante Senienza 19 Aprile 1870 re- 
gistrala con marca da Lire una, Centesimi 
dieci, debitamente annullata nei modi di legge, 
notificata ed annotata in margine alla traseri- 
zione del precetto ordinava la spropriazione 
forzata degli stabili infradescrivendi di pro- 
prietà dei signori Sgarbi Eugenio e Gandolti 
rmelinda conjugi domiciliati in Ospital Mo- 
macale, ed il signor Cav. Presidente di detto 
‘Pributrale con” ordinanza 27 Ottobre p. p. 
fissava per l' incanto |’ Udienza del 17 Gen- 
najo del venturo anno IS7I alle ore IL an- 
timeridiane. 

Gli stabili gravati dell imposta  Erariale 
di L. 58, 45 saranno venduti în un sol lotto 
aprendosi l' incauto sul prezzo offerto di Li. 
re tremila cinquecento otto, e centesimi ot- 
tanta, 

N.9 "Fre case con lerzeno sottoposto situa 
te in Ospitai Monacale, la prima, che serve 
anche di abitazione ai conjugi rbi, confina 
a levante e mezzodì colle ragioni della Chie- 
sa di Ospitai Monacale, a ponente colla pub- 
blica Via del Zanzalino, a settentrione colle 
ragioni Muratori, ovvero ete. La seconda ad 
uso di farmacia confina a levante colle ra- 
gioni Torlorini, a mezzodì con viottolo pub- 
Élico, da sera colle ragioni Piacentini, sd a 
seltentrione con quelle gii Vallini, ovvero el 
La terza con terreno e inacero confina a set- 
tentrione, levante e mezzodì con tre piccoti 
stradelli, ed a ponente coll’ argine dello 
Pratello oyvero ele. Quali case sono segnate 


FERE sini so. Pesseni dime nie scie i 
pra  ‘' _ Fini ken cm 
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nella mappa Censuaria colli Numeri 1992, 
1994, 1320, 1326, 1329, 1330. 

ll deliberamento sarà fatto previo depo- 
sito nelle mani del Cancelliere di Lire tre- 
cento importo approssimativo delle spese di 
incanto, von che del decimo del prezzo con 
tutti i. patti e condizioni specificate nel Bando 
del giorno 28 Novembre 1870, 0v' è pure 
notificata l'apertura del giudizio di gradua- 
Zione, la delegazione falta nel Signor giudice 
Avvocato Francesco Brunetti per l' istruttoria 
del relativo procedimento, e l' ordine ai cre- 
ditori iscritti di produrre le loro domande 
i collocazione giustificate nel termine di gior- 
ni 30 dalla notifica del Bando. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per o- 
gni effetto di legge. 

Per estratto conforme al suo originale da 
inserirsi in conformità di legge. 


Ferrara 14 Dicembre 1870. 


Errore Zeni S. Ravenna 


SI FA NOTO 

Che il R. Pretore del 1.° Mandamento di 
Ferrara con Sentenza Ottobre 1870, re- 
gistrata li 25 mese ed anuo suddetti nella 
Causa della Fabbrica Metropolitana. 

Contro 

Panza Rosa vedova di Pietro Zucchi, tanto 
in sua specialità che quale Tutrice del mi- 
norenne Luigi Zuechi di lei figlio. 

Zucchi Alessandro ed Ermelinda, lutti già 
domiciliati sn Ferrara, ora d' ignota dimora, 
mella loro quaiilica di eredi di Pietro 7 
chi ed anche quali coeredì di l'ommas 
Veronica Zucchi. 


In punto 

Pagamento di L. 58, 25, rale Canone Li- 
vello arretrate è rimborso spesa d' Iscrizione 
Ipotecaria. 

Ha coudanvato ll Convenuti contumaci a 
Pagare delle L. 38. 29, più gl'interessi su 
tal somma dal 31 Agosto 1370 e le spese 
del giudizio lquidate “n L. 20, 45, oltre le 
posteriori, munendo la Sentenza della prov- 
Visoria eseculorietà non ostante appetlo, op- 
Posizione e senza cauzione , delegando pell 
a il sottoseritto Usciere 


AnceLO Ister — Usciere 


Euserzioni a pagamento 


Società del concime Ligure Marino 
Genova via Fossatello 18. 


Questo Concime, dietro esperienze fatte 


nell’ annata agricola ‘attuale che fu così av- 
Versa per la siccità ai concitni artificiali, può 
essere, con piena fiducia di riuscita, ra 


mandato pei gran per la cana: 
zone, gli ortaggi, gli agrumi, le viti, i gelsi e 
le leguminose. 


Edotta la Società dalla esperienza, ha au- 
mentata la dose dei fosfati per quello desti 
mato alla coltura del grano e dei prati irri- 
gatorir, ed ha reso più facile la decomposi- 
Zione delle sostanze azotate. 

Le retazioni su risullali ottenuti si trovano 
Dell’ Opuscolo agli Agricoltori che si vende 
alla sede della società. In esso vi sono nor- 
me e dettagli per la maniera di adoperarla, 
ed altre nozioni utilissime per i coltivatori. 
PREZZO — L. 22. 50 al quiutale franco d'im- 


batfaggio sul vagone o a bordo. 


ALBUMINA DI SANGUE, di diverse qualità. 
La Merce si vende a prouli contanti senza 
sconto. 


AL NEGOZIO BRESCIANI 
in Piazza del: Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 


Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile |’ acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, ecc. ‘ece. 


CASA di civile abitazione d’ af- 
fittare in Ponte Lago Scuro. 

Rivolgersi allo studio del signor 
Avvocato Enrico Ferriani Via Borgo 
Leoni N. 57. 


IUSEPPE BRESCIANI tip. prop. è 


Gazzetta Ferrarese 
TAL NEGOZIO BRESCIANI, in Piazza del Commercio, trovasi ve 


Dile un copioso 
assortimento di Musica, per Piano, Pianoforte e canto, e per vari altri istru- 
menti, del rinomato stabilimento Musicale di Luigi Trebbi di Bologna. 

Tstratto' di aleuni pezzi 
Mazzetti —— Il Volantino, scherzo per Piano . Prezzo di Catalogo 
Liverani —— Duetto per Piano e Clarino SR » 
‘Papini — Fantasia sull’ Opera le Educande di Sorrento, per v, 
pa con accomp. di Piano pone do » a le 
SE {Ronlagi = — Barbiere di Siviglia, Aria Rosina, del Maestro Dall'Argine HI » 3° 
© |Galliti -— Dolore e Rassegnazione, Romanza per Piano da 5 » 34 
£ [curi — La Favorita, per Violoncello con accomp. di Piano forte . Hi n T-| e 
«E |Luzghesi — L’Amazzone, Gallop per Piano . . ........ "i i di 
fm [Donzelli — Gli Opposti, Stornello in Chiave di st . . ... 0. » » 2-| 6 
FADO — Se fosse ver, Melodia per Canto e Piano. :.... * 3-2 
 |Rossi — Il Misterioso, Notturno per Piano. . ./. 0... Fa » 3 50) 
= DA — La Campana dei Defunti, Elegia per Piano able Ha » 2-2 
< [Tedaldi —— Notturno per Piano - LL... » » 450] "= 
= |, — L'Ora del Tramonto, Romanza per Piano... ... Ri » 25] © 
£ |Drusiani — Un sogno di Paradiso, Valzer per Piano. >... 1) Ò » 41° 
El — La speme, Romanza per Piano... ........ 3 » 44 
e ti; — La Zingara, Mazurka per Piano. LL... » » 2 50) 
[Dall'Argine — Il Giovedì Grasso, Valzer Galop <.<...) » » 450) 
% — Ondina di Adelberga, Ballo ridotto per Piano. Atto I. . . » x 4 
» Da » » ao I. » » 44] 
» “e » » » Ve. » » 5- 
= - >* ” » VI. . » » 4° 
|Santoli _—— La Tradita, Elegia per Piano . + » » 1° 
Buttazoni — l'olia Ungherese per Piano. . . SRO: si » 2- 
N. ER. — Ai sussegnati prezzi sì rilas il 50 per cento. 
SPECIALITÀ 


MEDICINALI 
Effetti garantiti 


De Bernardini 


ON PIU TOSSE (50 Anni di successo? ) 

Le famosè pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inventate e preparate dal 
prof. DE-BERNARDINI, sono prodigiose per la pronta guarigione della tosse, angina, grippe, tisi 
di primo grado, raucedine e voce velata o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ita- 
liane £. 2 50 la scatola con istruzione firmata dall’ Autore per agire, come per legge, in caso di 
falsificazione 


Guarigione pronta e radicale degli scol 

I IONE BALSAM.CO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Acca ie, guarisce 

radicalmeote in pochi giorni le gonorree recenti od inventerale, goccelte e fiori bianchi ; senza mor- 

curio, 0 allri astringenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio. — IL L. 6. l'astuecio con siringa, 
e IL L 5. senza, con istruzioni. 

All’ ingrosso presso |’ autore a Genov 

D'Ancona Momoto — ‘atelli Luizi A° 


AI dettaglio a Ferrara nella Farmacia Valenti Achille — 


) nella Farmacia Croppi. 


DIFFIDA 

È pervenuto a cognizione del sottoscritto che si spaccia costì un rw- 
PlasTRo QuaLuNQue, tendente a falsare la sua Vera Tela all’ Arnica: si fa un 
dovere di avvertire di ciò i! pubblico, a ns i mistificazioni, che la 
sola vera Tela Arnica porta sul verde inveroppe la firma autografa del sot- 
toscritto. O GALLEANI 


VERA TELA ALL’ ARNICA — 


dei Farmacista 
OTTAVIO GALLEANI 
MiLano VIA MeraviGLI, 24 


Anche la PPemesia la fatto omaggio a questa tela all’ Arvica e ne ha ri- 
conosciuto la irrefragabile utilita. 
Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è proibito |’ ingresso e lo smercio 
di qualsiasi estera s} è riconosciuta idlonsa cd utile da 
una apposita ewizzi inisehe Central 
Zeitung, a pas. 744 XXXVII di sua vita) di è 
Berlino, ne riporta 


di cui si unisce il 


RAPPORTO 


Originale tedesco 


Traduzione 


Vera tela all Arnica di O. Galleani. La tela 


Echtes Galleani Piloster. Das A 


Pilasier von 0. 
ist auch seit cinigen Ja Deutschland cin- 
geflhet worden. Beaufi ses Pilaster zu un- 
tersuchen und zu analysiren, miissen wir nach 
manigfaltigen Proben gestehen , dass” dieses Gal- 
leani* s Echtes Arnica-Pllaster cin gauz beson- 
ders anzuempfehlendes und wirksames Heil 
fir Rheumatismus, Neuralgic, Hiùfischmerzen, 
matische Schmerzen, Quetschungen und Wand 
aller Art ist. Mit diesem Pflas dea ave 
Hiibneraugen und alnliche Fassk 
dlieh curirt. 

Wir Konnen dei Pablicum die 
ster nicht genug 
raul aufmerks 


en da- 
e andere schlechi 
nachgeabmie er demselben Namen bei 
uns verkauft werden, in Folge der grossen Be- 
liebtheit des echten. Das Publicum ‘wolle daher 
genau nur auf das Echte Galleani” s Arnica Pila 
ster achten, und wird dieses Pflaster. — Vera 
tela all’ Arnica del chimico O. Gallen Milano 
— gegen Einsendung von 14 Siibergroschen franco 


durch gaoz Europa versendet. 


all’ Arnica del chimico O. Calleani di Milano, è 
da qualche anno introdotta eziandio nei nostri 
paesi. Incaricati di esami nare ed analizzare questo 


specifico, dopo ripetute prove ed esperienze , ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa vera 
tela all’Arnica di Galleani è uno spe 
mendevoli 


mo sotto ogni rapporto ed un” effica- 
reumatismi , contusioni e 
ferite di » gui specie. Cou esso si guariscono per 
fettamente i calli ed oga' altro genere di malattia 
del piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente raccoman- 
dare al nostro pubblico l'uso di questa ti 
VP Arnica, dobbiamo però avvertito che di 
contraffazioni sono spacciate da noî sotto qi 
nome in virtù della grande ricerca della vera. 
pubblico sia dunque guardingo, per non richiedi 
ed accettare che la vera tela all’ Arnica del chi 
mico O. Galleani. 


ao 


Ger 


La vera tela all''Arnica dei Farmacista 0. Galleani, deve portare la firma del 
preparatore ed inoltre essere contrassegaata da un timbro a secco. 
©. Galleani, Rfilano. 


Costo a scheda doppia franca pe 
Fuori d’Italia, per tuita Europa, 


Negli Stati Uniti d'America, franca . . 
Deposito in FERRARA nelle 8 Farmacie di 


osta nel regno . 
franca 


L01280 
ippo Navarra. 


